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	IL BUON CUORE	



scuro. O hanno tutti sentita, d’un tratto, forte come
un raggio che ferisca diritto al viso, la grandezza semplice, e piena di significati, di quella risposta che un
umile soldato diede, or è quasi un mese, dal suo letto
d’ospedale a’ Re d’Italia? Il soldato, Luigi Pompili,
aveva perduto gli occhi per una ferita gravis3ima; gli
occhi, fiore della vita. Il Re era contristato davanti
a quel povero volto spento e voleva consolarlo di così
grande sacrificio e sapeva che non si poteva e gli diceva soltanto, da uomo a uomo, da soldato a soldato,
la sua pietà. fraterna. E il cieco sorrise; e disse: — 
Non mi dolgo, perchè l’ultima cosa che, i miei occhi
hanno veduto erano. gli austriaci in fuga.

Il Re ordinò che fosse premiato della medaglia di
argento, e non per aver combattuto da prode, ma per
aver risposto da eroe.

Conobbe l’animo nelle parole, l’animo pari ai grandi fatti. Vide qualche Cosa di là dal sereno disprezzo
della vita e dall’impeto- generoso che insegue con alato cuore la vittoria. Questo qualche cosa di più bello.
che sale da più profondti, è dopo il combattimento ed
è un coraggio senza ebrezza. Il soldato è- ferito: cade:
il sangue sulla faccia è il naufragio della luce in una
ultima, vertigine, rossa. L’assalto simile a un inno,è
fermato in lui. Egli è per terra, nell’abisso dell’ombra,
Solo col suo patire corporeo; più tardi, nel létto dell’ospedale, l’abisso d’ombra è più disperato, poichè
egli sa che i suoi occhi sono perduti. Gli resta forse il
mezzo di piangere nelle vuote occhiaie. E se piangesse, in che, sarebbe diminuito il suo sacrifizio,’ poichè
nulla che è umano diminuisce l’uomo che ha camminato verso l’oriente?
Il soldato cieco non piange. Dietro le vuote oc
chiaie, egli continua a vedere la sua vita nel punto
in cui la luce gli fu tolta; e la sua vita è in corsa dietro
gli austriaci.fuggenti. Il Re lo aveva considerato un
istante nella sua realtà più umile: un infermo che passerà brancolando. IL soldato gli rivelò la realtà superiore: un ’italiano che vede gli austriaci fuggire. E
sempre egli guarderà nell’avVenire quella bellezza eroica che raduna tutte letsperanze e tutti i diritti della
Patria.’Non sii è ciechi quando, di dietro le vuote oc
chiaie, si continuerà a vedere così grande cosa.
Il Re ha premiato il valore di parole, perchè le parole illuminavano fatti e rivelavano • l’animo maggiore della stessa vittoria. Domani il destino deve a
questo figlio della purificata Italia un altro premio:
il racconto della vittoria finale. Egli udrà îl racconto
con la faccia un poco alzata al cielo, come usano i ciechi; e non avrà bisogno che gli, descrivano lo sforzo
supremo e la meta raggiunta, perchè nella luce imperitura saprà come nessun altro, con la memoria scissa
da ogni altra immagine, la fuga degli austriaci....



Beneficienza

Per l’ Asilo Infantile dei Ciechi
LUIGI VITALI
SOCI AZIONISTI

Signora Teresa Pigni Maccia.
Signorina Maria Pigni...
Contessa Teresa Cicogna jacini •
Conte Maria Cicogna
Sono soci azionisti

FRANCOBOLLI USATI
Signor Giuseppe Zanacchi. N loop





NOTIZIARIO

Il fazzoletto triangolare figurato,,

per la primissima medicazione dei feriti.

Informazioni assunte hanno permesso di stabilire l’utilità di una prima medicazione dei feriti al fronte, dove il
medico non può sempre essere subito
presente, allo scopo anche di diminuire
le conseguenze del trasporto del ferito
dal campo all’ospedale.
Il dottor Riccardo Curti del Consiglio della «Dante A I igh ieri» di Milano
ha Perciò pensato di far fabbricare un
«fazzoletto triangolare»,, come scientifi,a mente si chiama, che serve soprathtto al soldato che lo ha con sè per una
primissima medicazione al fronte. Il
fazzoletto unito al quale è anche un
cartoncino stampato, corr istruzioni, si
elì lama «figurato» perchè vi sono stampate figure la chi diligente osservazione basta per l’applicazione ai vari tipi
di feriti.
Il modello del dott. Curti è stato"esanduato dalla Sanità militare e trovato degno di incoraggiamento. Mer(’
(sovente responsabile

il *generoso concorso della Stamperia
De Angeli di Milano; rappresentata dal
comm. Giuseppe Prua, che si assume
completamente le spese di fabbricazione, 10.(Xki di. tali fatzoletti sono stati
già offerti alla Sanità militare - stessa
e si attendono le disposizioni del Ministero della Guerra e dell’Ispettorato
della Sanità per la opportuna distribuzione.
La generosa e utile iniziativa è posta sotto gli auspici della Dante Alighieri e della Lega Nazionale.

Necrologio settimanale
A Milano. Clementina Rozzi veci.
Gerli;

da L 2, i

A Spezia a 57 anni, don Giuseppe l iosalesiano, genovese.
A Madonna dei Boschi (Bologna, il
cav. Pietro Campari.
A Roma il tenente colonnello medico •
Romolo Ragnini, direttore dell’ospelae mutare. 
melo Pranoenn,o,

fino ad anni 12.

DIARIO F.CCLESIASTICA
2?, domenica - XIII. dopo Pentecoste e
mese, S. Filiberto.
23, IunedI — S. Maurilio.
24, martedi - S. Bartolomeo.
25, mercoledì — S. Genesio, m.
16, giovedì — S Alessandro.
venerdì — S. Giuseppe di Calasanzio.
sabato — S. Agostino.

del

Giro delle SS. Quarant’Ore,
2? domenica, Ospizio di S. Giuseppe (via S. Vittore)
26, giovedi, a S. Calocero.

uaranzia
massima
di ricevere il genuino

BRODO

A Lessona, Sofia ’Cavallo Da-Velia:
A Novara Rosa Zorzoli ved. Ferrandi
A Roma, colla particolare benedizione
del Pontefice,. il Cardinale Serafino Vannnttelli decano del Sacro Collegio, vescovo di Ostia e Velletri.

ragazzi

L. 5.--» 2.--*» 5.— » 5.
MA GGI
N E ADI

voi avrete acquistando la

Scatola da 20 Dadi a L.1::

e verificando se l’involucro
di carta che la copre porta in.
tatti i holli’di sicurezza..
Esigete sempre so
osavi Dado la marea

A.»

Croce-Stella

Malano-Stab.- i p. Mileai & Nicola, Via Campo Lodigiano,

3
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